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IL PAPA 
E LA PACE 

Si sa che i fogli cattolici, e in mo
llo particolare l'organo del Vati
cano, non amano il dibattito aperto 
e sincero, ma preferiscono condurre 
le loro polemiche secondo i canoni 
della logica sofìstica. Fedele a que
sta tecnica, l'Osservatore Romano 
accusa di contraddizione chi ha giu
dicato contraddittorio l'ultimo mes
saggio natalizio del Pontefice, e di 
questa ritorsione si considera pago. 
Noi dubitiamo, tuttavia, che gli e-
spedienti di questo genere prediletti 
dalla stampa cattolica valgano a fu
gare, dall'animo degli uomini sem
plici di fede cattolica, quelle per-
Elessità, quell'insoddisfazione e quel-

i sfiducia che le gerarchie ecclesia
stiche e lo stesso Pontefice cosi spes
so riscontrano e lamentano. 

Da molto tempo, infatti, elemento 
ricorrente dei discorsi pontifici è una 
preoccupazione profonda per il pro
gressivo sottrarsi di milioni di uo
mini e donne all'influenza della 
Chiesa, anche in quella parte del 
mondo dove sono al potere partiti 
politici direttamente sottoposti alla 

1 autorità della Chiesa. 
Larghe masse, che pure per la loro 

fede cattolica dovrebbero avere una 
favorevole disposizione d'animo, non 
trovano più nelle gerarchie ecclesia-
ttichc e nella Chiesa la guida, il so
stegno attivo e fidato che gli uomini 
cercano nel momento in cui è in 
giuoco la pace del mondo e con essa 
tutti i valori e i beni fondamentali 
dell'umanità. Come reagisce il Va
ticano a un tale fenomeno che ha 
profonde origini e così grande signi
ficato? 

Nel suo messaggio natalizio, il 
Pontefice si è richiamato alla mis
sione spirituale della Chiesa, ha af
fermato che la Chiosa non può met
tersi al servizio di interessi pura
mente politici, ha giudicato dannosa 
alla vita stessa della Chiesa l'opera 
di quegli < uomini politici e persino 
uomini di Chiesa », i quali premono 

Iter schierare ancor più apertamente 
a Chiesa stessa nei conflitti politici. 

Costoro dovranno accorgersi che 
« sottraendo all'autorità religiosa del
la Chiesa i presupposti per un'azione 
efficace in prò della pace, si è resa 
più profonda la tragica condizione 
di perturbamento del mondo moder
no ». E poiché « il nodo del proble
ma della pace è, al presente, dj or
dine spirituale », il primo contributo 
della Chiesa alla pace deve essere 
di natura spirituale, deve consistere 
ncll'operarc in favore dell'ordine cri
stiano, oggi non riconoscibile in nes
suno dei due campi che si fronteg
giano nel mondo. Questo ha detto 
il Pontefice. 

Sta di fatto tuttavia che la Chie
sa — agli occhi di grandi masse di 
uomini, di cattolici e di non catto
lici — no') ha in alcun modo osser
vato una tale neutralità politica, ma 
è andata anzi confondendosi sempre 
più intimamente con determinati or
dinamenti politici e sociali. I gover
ni e i partiti cattolici prevalgono 
oggi nell'Europa occidentale, e so
no i più diretti responsabili di atti 
politici che urtano profondamente 
con gli interessi e le aspirazioni pat-
ticolari e generali dei popoli ch'essi 
governano. Proprio in questi giorni. 
cinque ministri democristiani discu
tono a Parigi i piani del riarmo del
la Germania, col conforto e l'appro
vazione esplicita delle autorità vati
cane. Certo si può esser pronti ad 
ammettere che una cosa sono i par
titi cattolici, e una diversa cosa è 
la Chiesa; ma non è men vero che 
da molto tempo si è fatto dì tutto 
per rendere formale e «napprezzabile 
questa distinzione, per avvilirla e 
frantumarla, e che oggi essa non ba
sta più ad occultare la identità del
l'azione politica che i governi cat
tolici e capitalisti e le gerarchie ec
clesiastiche conducono, accomunate 
in un'unica responsabilità. Ed allo 
stesso ^nodo, nessuna disquisizione 
basta a cancellare la convinzione che 
il Vaticano operi a sostegno di un 
determinato schieramento internazio-
nile, anche se è giusto apprezzare le 
divergenze e differenze che esistono 
a proposito di alcuni aspetti della 
politica americana. Questa convin
zione è nata e si e radicata, eviden
temente, non per virtù diabolica né 
per equivoco, ma sulla base di fatti 
di portata storica: perchè sorpren
dersi se il prestigio spirituale della 
Chiesa ne ha subito le conseguenze, 
ed ha sopportato e sopporta colpi 
sempre più duri? 

Né è dato scorgere, oggi, nulla di 
nuovo nella politica o nella più ge
nerale attività della Chiesa, nulla 
di fattivo che risponda a' sentimen 
to profondo dei popoli- Nel messag
gio natalizio del Pontefice, — per 
retare nei ruoi limiti — colpisce 
anzi la freddezza, il distacco con cui 
si tratta di una delle questioni che 
più angosciano il mondo intiero, la 
questione delle armi atomiche e del 
riarmo in generale. Non sappiamo 
se gli uomini si preoccupino gran che 
d' esser tacciati di materialisti: ma 
sappiamo che ciò che essi chiedono 
e per cui intendono lottare e che 
venga evitato Io sterminio delle loro 
famiglie. Forse un motivo di caute 
la. il timore di contraddire alla pro
pria mpposta filtrai iti, impedisco
no alla Chiesa di assumere una po
sizione politica chiara, recisa, sin
cera su una questione essenziale co* 

• me questa, che è al centro delle di
scussioni internazionali? Perchè allo
ra la stessa cautela e lo stesso timo
re non impediscono alla Chiesa di 
•«sumere posizioni chiare e recise co
me quella assunta, attraverso la stam
pa vaticana, in favore per esempio 
dell'esercito europeo? 
' Finché tali contraddizioni perman
gono, finché la Chiesa opera in una 
direzione politica che contrasta con 
le esigenze profonde deg!' uomini. 
O richiamo all'ordine cristiano resta 
privo di sostanza e povero d'uma
nità, il moto di distacco dall'influen
za della Chiesa non può non conti
nuare. Nessuno può sorprendersi se 
l'incapacità dei dirigenti cattolici ad 
operare per il bene comune finisce 
inevitabilmente per compromettere i 
fondamenti e la vitalità stcs«» 4*ve 

ccclcsissriche. 
L. PI 

DALL'INTERNO E DALL' ESTERO 
• -A::* 

CON L'APPOGGIO DELLA POPOLAZIONE DI TUTTO IL BACINO 

Diecimila minatori sardi 
pronti a riprendere lo lotta 

Campilli ha negato gli aumenti - I lavoratori imporranno al 
governo la trasformazione industriale del bacino del Sulcis 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CAGLIARI. 27. — Le feste 
natalizie sono trascorse in una 
accesa atmosfera di vigilia di 
lotta fra i diecimila minatori 
del bacino di Carbonia. Con pro
fondo sdegno è stata infatti ac
colta la notizia che il ministro 
Campilli, nel corso della sua 
recente visita alla Sardegna, ha 
opposto un deciso rifiuto alle 
giuste richieste dei lavoratori 
per un aumento, sia pur mini
mo dei salari attraverso la ri
valutazione dei cottimi. 

Campilli era giunto in Sarde
gna per sottolineare con la sua 
presenza la montatura propa
gandistica imbastita dal governo 
e dalla Cassa del Mezzogiorno 
sulla posa della prima pietra 
della Centrale termoelettrica. di 
Porto Vesme. La costruzione di 
questa centrale costituisce un 
primo notevolissimo successo 
della tenace lotta dei minatori 
del Bacino del Sulcis, che da 
anni si battono per la trasfor
mazione economica e sociale 
dell'Isola e che avevano posto in 
primissimo piano nel loro piano 
di rinascita la necessità di sfrut
tare le acque montane allo sco
po non solo di produrre energia, 
ma anche di provvedere all'ir
rigazione nei mesi della s 'e i tà 
estiva. Era perciò diffusa fra -e 
popolazioni la convinzione ;n.- ;1 
ministro, i-osto a diretiJ ron-
tstto con la situazione es stente 
a Carbonia e in tutto il bacino 
de1 Sulcis. di fronte alle testi
monianze concrete delia Jepres-
sione che vi regna in conse
guenza del regime di superarti'-
tamento imposto dalla Società 
Carbonifera alle maestranze 
avrebbe considerato con mag
giore attenzione l'apporto asso
lutamente preminente dato fino
ra dai lavoratori al risanamen
to dell'azienda e all'aumento 
della produzione, ed avrebbe 
aperto la discussione sui miglio
ramenti salariali richiesti. In
vece Campilli, dopo aver dema-
gogicamente indossato una tuta 
da minatore, ha negato ogni au
mento 

Di fronte a questo atteggia
mento la reazione dei lavoratori 
e delle popolazioni è stata im
mediata e unanime: il comitato 
direttivo della federazione pro
vinciale minatori facendosi in 
terprete del sentimento gene
ralmente diffuso, ha deciso che 
in tutta la provincia la lotta sia 
intensificata per imporre al go
verno la realizzazione di un va
sto piano che possa garantire la 
vita di Carbonia sbloccando la 
attuale stagnazione economica 
dietro la quale attualmente si 

trincerano i dirigenti della So
cietà Carbonifera per negare gli 
aumenti di salario ai minatori. 
Il documento elaborato dal Sin
dacato dei minatori cosi enu
mera Infatti le rivendicazioni 
operaie: 

1) imporre al governo la rea
lizzazione integrale del piano 
predisposto per la trasformazio
ne industriale del Sulcòs con la 
costruzione della Centrale ter
moelettrica. della fabbrica di 
azotati, la modernizzazione degli 
impianti interni ed esterni e la 
apertura delle nuove miniere con 
conseguente aumento della pro
duzione; 

2) aprire un largo dibattito 
sulla necessità che le miniere 
metallifere vengano nazionaliz
zate allo scopo di togliere que
ste risorse dalle mani degli spe
culatori privati e porle al ser
vizio della nazione; 

3) migliorare le condizioni 
economiche del̂  lavoratori me
diante l'aumento generale dei 
salari e degli stipendi. . 

Per il raggiungimento di que
sti obiettivi si stanno svolgendo 

in questi giorni una serie di riu
nioni di minatori allo scopo di 
discutere con essi le forze e i 
metodi di lotta che si dovranno 
seguire. ' ' , 

V. e. 

Vittoria della CGIL 
nelle miniere siciliane 
PALERMO. 27. — Un grande 

saccesso e stato ottenuto dai mi
natori di Lercara nelle recenti vo
tazioni per la commissione inter
na, che si sono svolte nelle minie
re Sclanna. Sociale. D,- Stefano e 
Sartorio-Chlavitteri. 

Come si ricorderà, l'ultima eroi
ca lotta dei minatori di Lercara, 
combattuta con magnifica compat
tezza per più di 40 giorni, si con
cluse con il riconoscimento da par
te desìi industriali di alcuni fon
damentali diritti dei lavoratori tra 
CUJ l'istituzione di una commissio
ne intorna. Nove dei dodici rap
presentanti che bisognava eleggere 
sono della lista unitaria della 
C.G.I.L., mentre tre sono rappre
sentanti dei padroni, mentre la 
C.I.S.L. non si è presentita. 

GENOVA. 27 — Proseguono nel porto 1 lavori di scarico del «11-
miriazrv » compiuti gratuitamente dal lavoratori genovesi 

UNA TAPPA PERICOLOSA NELLA ROTTURA DEGLI IMPEGNI INTERNAZIONALI 

solla violazione del trattato italiano 
" Dovremmo compiacerci di meno del nostro sistema di non rispettare i trattati »> 

WASHINGTON, 27 — La stampa 
americana ripropone oggi ai suoi 
lettori il problema della unilaterale 
revisione delle clausole politiche «• 
militari del trattato di pace ita
liano. A tale problema dedica oggi 
il suo articolo di fondo il giornale 
Washington Pott, autorevole foglio 
della capitale. 

Il giornale sottolinea che • due 
delle clausole DÌÙ sbagliate del trat
tato cioè quella relativa alle ripa
razioni e quella concernente Trie
ste sono ancora in vigore ». A quan
to scrive il Pott, la prima questio
ne sarà risolta con il totale paga
mento, da parte dell'Italia ed entro 
due anni,, delle riparazioni. Quanto 
al problema di Trieste, esso dovrà 
essere « sistemato con un accordo 
• talo-jugoslavo ». 

Il quotidiano illustra quindi la 
portata della avvenuta revisione 
delle clausole militari e rileva che 
« ovviamente l'Italia non poteva 

INTENSA ATTIVITÀ* DEI PARTIGIANI DELLA PACE 

Assemblee per il disarmo 
a Milano ed in altri centri 

Un convegno della pace per l'Alto Tevere 

La settimana di Natale è stata 
caratterizzata da una intensa atti
vità del movimento dei partigiani 
della pace italiani impegnati a 
raggiungere e superare gli obietti
vi della raccolta delle Arme in 
calce all'Appello di Berlino per un 
incontro ed un pa'to di pace tra 
i cinque Grandi. 

E' stato così possibile a nume
rosi Comitati provinciali, annun-

tito e compreso dalle masse po
polari. «Oggi — ha detto il ge
nerale Masini, — il Patto Atlan
tico non è sentito dalla maggio
ranza del popolo ed in un'even
tuale guerra l'esercito sarebbe jpi-
ritualmentte disarmato». 

Analoghe manifestazioni, duran
te le. quali si è fatto E bilancio 
dell'attività svolta dai partigiani 
della pace, si sono tenute ad Arez-

ciare, il giorno di Natale, risultar! i zo con la partecipazione del prof. 
lusinghieri che testimoniano della Mario Montesi, a Rimini e a Reg-
forza e della capacità, del movi- i gio Emilia. 
mento della pace al quale aderi
scono ormai le grandi inasse del 
popolo, cittadini di ogni ceto e di 
ogni corrente politica. 

Ecco i risultati più imporranti: 
Ancona ha raggiunto le 163.200 
firme superando la cifra della cam
pagna antiatomica. Modena 320571 
firme pari al 66'» della popolazio
ne. Arezzo 201 000 firme contro le 

Si apprende infine da Perugia 
che i rappresentanti dei Comitati 
della pace di Càterna, Ùmber'.ide, 
San Giustino e Città di Castello, 
si sono riuniti nei giorni scorsi 
ed hanno deciso di convocare pros
simamente, un convegno dell'Alta 
valle del Tevere il quale avrà al
l'ordine del giorno i seguenti te
mi: 1) rifless: del disarmo neì-

190 mila raccolte a conclusione l'economia dell'Alto Tevere; 2) re-
dei plebiscito antiatomico, Savona 
100.868 firme. Salerno negli ulti
mi giorni ha raccolto altre 5 mi
la firme. Perugia 223.953 par: al 
40*» della popolazione. 

Questi annunci che non posso
no non accendere dj speranza i 
cuori di milioni di italiani aman
ti della pace, vengono in un mo
mento in cui il Presidente De Ga-
speri nella sua qualità di ministro 
degli Esteri si trova a Parigi per 
sanzionare ia rinascita delle ar
mate tedesche dietro il fragile, 
ipocrita schermo dell'esercito eu
ropeo; mentre da parte degli im-
periali5ti americani si moltiplica
no i preparativi di guerra e si sa
botala tutte le iniziative tenden
ti a portare ad una distensione 
de: rapporti intemazionali. 

A questi tentativi delle forze 
della guerra, proprio in questi 
giorni, i partigiani della pace han
no contropposto imporranti inizia
tive alle quali hanno adento i 
rappresentanti di vaste categorie 
social5, dagli intellettuali, agli ope-

lazione sui problemi igienici e sa 
nitari sollevai: dalla guerra; 3) la 
scuola e la guerra. 

Eminenti personalità cittadine e 
della provincia hanno dato la lo
ro adesione a questa importante 
manifestazione in difesa della pace. 

fare sentire la sua forza nello sfor
no militare dell'Occidente se le re
strizioni impostate dal trattato fos
sero rimaste in vigore ». 

Ma, ritiene il giornale, le potenze 
occidentali hanno preso una deci
sione « alquanto dubbia » accettan
do di eliminare il preambolo del 
trattato, preambolo che ricordava 
la responsabilità dell'Italia fascista 
per la Ruerra. 

« L'Italia dj oggi — prosegue ' H 
quotidiano — non poteva ritenersi 
offesa dal fatto che il preambolo 
ricordava l'aiuto dato da elementi 
democratici alle forze alleate. P^r 
debellare il regime fascista. Questa 
era una esposizione di fatti freddi 
e reali. Il preambolo non lì inven
tava né potrà l'eliminazione di 
questo preambolo annullare questi 
fatti. Sarebbe stato forse meglio 
non includere una lezione di istoria 
in un trattato di pace. Foster Dul-
les ha attentamente evitato di ri
petere un simile errore nel trattato 
con il Giappone». 

». Ciò nondimeno non compren
diamo perchè le potenze occidenta
li ritenessero necessario riscrivere 
la storia nello sforzo di fare pia
cere ai loro associati italiani ». os
serva il Post, affermando subito 
dopo che * ci piacerebbe vedere da 
parte delle potenze occidentali un 
poco meno di auto-compiacimento 
relativo a questo sistema di non ri
spettare i trattati scritti ». 

« E' stato uno dei temi più fre
quenti della politica e dello* propa
ganda americana che chi infrange 
i trattati sono i sovietici mentre 
gli Stati Uniti e i loro amici sono 
candidi come la neve. In questo 
caso l'Italia e gli alleati occiden
tali hanno osservato il trattato ita
liano soltanto fino a quando faceva 
loro comodo ». La revisione del 
trattato italiano *• potrebbe avere 
due conseguenze assai utili: essa 
potrebbe ricordare alle potenze oc
cidentali di essere più attente nella 
stesura dei trattati in avvenire « 
potrebbe insegnare loro di evitare 
gli inni sacri del proprio candore 
che tanto frequentemente ricorro
no nelle dichiarazioni ufficiali delia 
diplomazia e della propaganda" del 
mondo occidentale • . 

Anche il New York Herald Tri 
bune scrive oggi sullo stesso ar
gomento. Secondo questo giornai-
invece, occorre che l'America si. 
peri con decisione tutte le difficol'^ 
procedurali inerenti alla revisione, 
poiché • per le potenze occidentali 
la procedura seguita per la modifi
ca è una ammissione che stiamo 
entrando in una fase più realistica 
della diplomazia •. Il giornale sot
tolinea così il contributo dato dalla 
revisione del trattato italiano alla 

azione di rottura degli impegni in
ternazionali sulla strada indicata 
dalla conferenza di S. Francisco. 

. I «HTMVWBTIIi IELIC AHI Mi' ISOTTA DI IUMI 

La Magistratura demolisce 
una montatura dei carabinieri 

rai. agi; imp;egat:, a: contadini, ai 
commercianti. Una serie di mani
festazioni dì pac» si sono svolte il 
23 dicembre scorso A Milano ha 
avuto luogo l'Assemblea provincia
le per il disarmo alla presenza di 
numerose personalità tra le quali i 
generali Masini e Gastaldi, fl con
te Sella di Monteluce, Von. Ric
cardo Lombardi il prof. Musatti. 
l'ing. Perfumo delle FF.8S, il 
prof. Capponago Del Monie ed al
tri. Prendendo la parola fl gene
rale \fasinl ha polemizzato viva-
Cfme-.te cor. il governo sottoii-
•-er>-r*r r-ipf Ir ouaT'tà d*»' «nl-

|dstr> i'^rar.o. ventano nnste In lu
ce solo quando il conflitto'è sen-

MILANO, 27. — Una delle più 
clamorose e recenti montature 
dei carabinieri e della stampa 
gialla, è crollata miseramente 
oggi alla XII Sezione del Tri
bunale: un ingegnere e tre ope
rai dell'Isotta Fraschinì, imputa-

' ti a seguito di un ritrovamento 
di anni, avvenutene! novembre 
scorso, sono stati • assolti con la 
formula: «Per non aver com
messo ii fattoi. 

Sulle armi, rinvenute casual
mente in un reparto della fab
brica, ormai chiusa da 3 anni, 
i carabinieri avevano inventato 
una «brillante operazione»: e i 
soliti giornali avevano fatto eco, 
parlando addirittura di una mi
steriosa e volante», di «gruppi 
di rottura » composti di « ele
menti fanatici». 

- Senonché al dibattimento, è 
venuto in luce che le armi non 
erano state trovate dai carabi

nieri, ma da alcuni dirigenti del
la fabbrica: che la pretesa « vo
lante > era un corpo di sorve
glianza, richiesto dalla stessa 
direzione ed autorizzata dal Pre
fetto, per il periodo immedia
tamente successivo al 25 apri
le: che infine l'unica colpa de
gli imputati era quella di esse
re stati partigiani e di aver di
feso 1*« Isotta > dai nazi-fascist:. 

Le testimonianze hanno chia
rito inoltre che l'ingegnere, già 
comandante militare e poi pre
sidente del Consiglio di Gestio
ne, non aveva più rimesso pie
de nel reparto dal '45. . 

Cosi Io stesso P. M. ha chiesto 
l'assoluzione, 

Sono seguite le arringhe dei 
difensori, avvocati Zoboli, Ber-
tasi, Venanzi e Fuà, i quali han
no sostenuto le necessità giuri
diche di un proscioglimento ODO 
formula piena. . - , . • - • 

Condannato il titolare 
del « Popolo d'Italia » 
MUDANO. 27 — Imputato di pub

blica apologia CU fascismo è oom-
parw) stamane In Tribunale Vito Ol-
llbertl di 44 anni II Gllibertl chiese 
e ottenne tempo fa. dall'ufficio pro
vinciale Industria e commercio, la 
concezione del titolo del periodico 
< H Popolo d'Italia » con sottotitolo 
t Fondatore Benito Mueeollnl > 
' Dopò " l'arringa del P M. dot* 

Lombardo, conclusaci con una netta 
affermazlore di responsabilità e con 
la richiesta della condanna ii un an
no di reclusione, la difesa «il adope
rava per smantellare l'accusa di apo
logia ponendo distinzioni tra que
stione giuridica e questione politica 
e chiedendo l'assoluzione del suo 
cliente eon formula piena 

Le argomentazioni defensionali 

provocavano una decisa replica del 
Pubblico accusatore tendente a ri
portare la questione nel suo giusti 
termini, e cioè porre la impossibilità 
di tralasciare le considerazioni pcy 
litiche relativamente a un reato che, 
pur previeto dalla legislazione co
mune rientra per 11 suo carattere 
nell'ordine del fatti politici. Il tri
bunale ha emesso la sentenza con 
ia quale l'Imputato veniva condan
nato a sei mesi di reclusione per 1'. 
reato ascrittogli, con U beneficio del-
Ux condizionale 

Scossa dì terremoto 
avvertita ad Ancona 

ANCONA. 27. — Preceduta da 
forte boato, questa sera alle 20.04, 
è etata avvertita dalla popolazione 
una sensibile scossa di terremoto 
della durata di circa cinque-sei se
condi. Nessun danno è segnalato. 

Una leggera scossa è stata av 
vertita anche a Foggia. 

Gratitudine 
per 1̂1 alati HO violici 

Cara Urtili, ~ " 
vengo con qne' 

ito mio scritto per 
palesare il mio *ì* 
fetto verso il vo< 
xtro giornale e per 
farvi gli auguri. 
Mi perdonerete se 
scrivo male ma so
no un colono che 
ha fatto appena la 
terza elementare e 
per questo non ho 

....;•" mai scritto perchè 
temevo di non essere degno di ap' 
parire sulle vostre colonne. • Vi au
guro quindi buone feste e buon la* 
voro per una completa vittoria del-
la pace. 

So che ancora migliaia dì bam
bini delle zone alluvionate hanno 
ancora negli jcchi la visione del di
sastro e amh'io verrei unirmi alle 
migliaia di braccia affettuose che 
li accolgono e proteggono. Ma giun
go forse tardi. 

Ma mi rallegro nel sentire la ge
nerosità dei fratelli lavoratori sovie
tici che con i loro sforzi e i grandi 
aiuti renderanno un po' di felicità 
ai nostri cari fratelli alluvionati. 

Antonio Giacomint 
Cantiano (Pesaro) 

La verità 
a Montepulciano 

Cara Unità, 
la stampa di o-

5̂ 5— gni parte ha par
lato con risalto del 
processo svoltosi il 
ij dicembre da
vanti al Tribunale 
di Montepulciano 
e nel quale erava
mo imputati io, 
già facente fun
zioni di Sindaco 

• j p di questa città, 
l'ingegnere comu

nale Idro Batignani, l'assessore Men-
chetti ed altri. 

Prima del processo, si parlò di 
gravi irregolarità che sarebbero state 
commesse dagli imputati. Anche do
po la pubblicazione della sentenza, 
da parte di una determinata stampa, 
si è cercato di dare un resoconto che 
travisava la realtà per ingannare la 
opinione pubblica ai nostri danni. 

Pertanto, per quanto mi riguar
da, tengo a precisare e far conoscere 
quanto segue: 

Il sottoscritto, venne assolto dal 
Tribunale di Montepulciano, con la 
formula piena, dai seguenti reati: 
a) Peculato per distrazione dì som
ma riguardante i lavori fatti al Ci
mitero di Santa Chiara, b) Falso in 
atto pubblico per mandati di paga
mento relativi a viaggi e trasferte. 
e) Peculato riguardante i viaggi di 
cui sopra, d) Abuso di ufficio: ese
cuzione di lavori non autorizzati e 
maggiorazioni non consentite per pa 
ghe agli operai. 

Tutte queste imputazioni, alla lu
ce dei fatti, si dimostrarono perciò 
insussistenti. "V* 

/ / capo d'imputazione relativo al 
falso ideologico e che determinò la 
pena condizionata con il beneficio 
della non iscrizione si riferiva ad un 
mandato di pagamento « per lavori 

effettivamente eseguiti* che ptr urta 
esigenza contabile • vennero ugnati 
come fatti in una località anziché 
m un'altra. Tale operazioni è pe/à ' 
comune alle amministrazioni a cau
sa di necessità contingenti, e veristi • 
eseguita nella più perfetta buona 
fede e non si e potuta interpretare 
come cólpa voluta né del sottoscrit
to né degli altri amministratori. " '•>"•. 

L'atto venne invece determinate ' 
dal legittimo ed umano desiderio di 
venire incontro alle impellenti neces- e 
sita dell'imprenditore Pagliai Gino, ' 
«7 quale giustamente domandava il 
pagamento del suo avere. ; w<. . ; 

Comunque, a conclusione di tatto ; 

Q uesto e come il numerosissimo pub-
lieo presente al processo ebbf am- -

pio modo di accertare, dopo tante ! 
sofferenze e dopo una lunga attesa 
sostenuta dalla serena fiducia nel 
giudizio della Magistratura, tengo 
ad affermare che io e tutti abbiamo 
potuto uscire dal processo a testa 
alta e con la nostra onorabilità di 
cittadini- e di galantuomini perfet* 
tamente i vaguardata. 

tSpeci.. nenie per quanto mi ri-' 
guarda, vi sono stati motivi di le- ; 
gittima soddisfazione poiché, svol
gendo io le funzioni di Sindaco ed 
avendo inoltre a carico le accuse pisi 
numerose : piti gravi, con le asso
luzioni da tutti i reati più sopra in
dicati, ho potuto dimostrare la ono- • 
rabilità ed il retto agire non sola
mente mio, ma anche dejl'intera Am
ministrazione. '•"*•• "• . - - > : • > 

Di quanto dichiarato ed afferma
to mi ha dato ampia prova la cit
tadinanza di Montepulciano che, nel
la sua quasi totalità, ha tenuto a di
mostrarmi la sua simpatia ed il suo 
affetto. Tale simpatia mi è stata 
esternata da ogni ceto della popo
lazioni. Ma certo rimane la graviti 
dell'atteggiamento della stampa- go
vernativa la quale per puro odio di • 
parte non ha voluto tener intero con
to della verità emersa al Tribunale. 

Francesco Pa&anelH 
Ex Sindaco di Montepulciano 

Ancora sulla HAI 
Cara Unità, • 

premetto che «» 
ben raramente o» 
noro la RAI della 
mia attenzione. -.-'•'• 

S*^^*", ^ f e Ma l*altr* sera* 
$r^ ^^ 3v e precisamente il 

2t dicembre, sono 
rimasto sorpreso e 
disgustato per una 
trasmitsione, ascol
tata da me solo ' 
per pochi minuti, 
dal tìtolo * Abra
cadabra ». - ••'••'• •-:' 

A parte le poco intelligenti (per 
non dir peggio) battute, a parte che 
queste offendevano il sentimento » 
l'ideale politico di milioni d'italiani, 
del tutto insopportabili etano i tri
viali insulti al Capo ed ai collabo* 
ratori di un grande Stato. l'URSS, 
col quale non siamo in guerra. >•• 

Se mal non ricordo, l'anno scorso 
il direttore del settimanale » Omni
bus » è stato deferito all'Autorità -• 
giudiziaria, perchè pubblicò un ar
ticolo in cui si dimostrava per ta
bulai il nepotismo del Capo di un 
governo •' straniero, che •• risiede in 
Italia. 
.' Con saluti. . -

''"'Aurelio Lanca 
Angiporto Galleria 19 - Napoli 
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